Nel mese di novembre 2004, per cercare di ringiovanire e ampliare il gruppo storico di ricercatori del CROSS, l’Associazione Astronomica Cortina ha deciso di organizzare un corso di Astronomia del tutto inedito, riservato ai soli studenti degli ultimi anni delle scuole superiori. Non di cosmologia si voleva parlare in questo corso, né dei movimenti degli astri o di fisica astronomica, ma solo di come si possa ancora fare ricerca a livello amatoriale con buone possibilità di successo. Un corso pratico quindi, che poneva immediatamente i corsisti a confronto con immagini del profondo cielo da rielaborare ed esaminare alla ricerca di qualche eventuale Supernova. Ma sullo sviluppo e gli esiti di questa iniziativa è meglio lasciare la parola ad Andrea Boscaro, un neo ricercatore del CROSS che ha seguito con profitto il nostro corso.

Un saluto a tutti i lettori; mi chiamo Andrea e frequento la classe IV dell'Istituto Tecnico Commerciale di Cortina.

Nel mese di novembre mi sono iscritto al corso promosso dall’Associazione Astronomica Cortina per gli studenti delle scuole superiori di Cortina e San Vito di Cadore. Già qui però sono sorti i primi dubbi. Innanzitutto chi vi partecipava? Che cosa si imparava? Messomi d'accordo con alcuni amici sono andato alla prima lezione, dove è stata fatta un’introduzione generale sull'argomento. Ho scoperto quindi con sorpresa che il corso era diverso da come me lo aspettavo, più interessante. Pensavo che gli argomenti proposti trattassero soprattutto l'universo in generale. Con stupore ho invece avuto modo di capire che il corso riguardava specificatamente la ricerca di supernovae extragalattiche. Dopo la prima lezione teorica siamo subito passati al pratico, con accessi in remoto all'osservatorio, con ricerche di prova di supernovae ed anche una visita all’osservatorio stesso.

Sono state proprio le simulazioni di ricerca di supernovae che hanno esaltato il divertimento e l'entusiasmo della compagnia; divisi in gruppetti, noi “neoricercatori” ci siamo sfidati nella ricerca: all’inizio qualcuno scambiava ogni puntino invisibile per una supernova e succedeva che in qualche fotografia comparivano ben tre/quattro anomalie, altri non riuscivano a scorgere nemmeno le supernovae più evidenti. Capiti gli errori commessi, cercavamo di evitarli nelle ricerche successive, anche se comunque ognuno di noi, volendo trovare qualcosa di nuovo, urlava alla scoperta per ogni singolo dubbio. Nell'ultima lezione abbiamo analizzato altre galassie d’archivio, in mezzo alle quali i tutor del corso avevano “nascosto” qualche supernova "storica", quindi già scoperta. E' nata subito la sfida anche qui ed è inutile soffermarsi sulle continue scoperte fasulle; ognuno di noi è comunque riuscito ad individuarne qualcuna di vera.

Ho tenuto per ultimo il nostro incontro più divertente: quello all'osservatorio. Quella sera ci è stato spiegato come si utilizza il telescopio, come si può muoverlo e puntarlo per poi scattare le immagini. Siamo anche andati in cupola e abbiamo dato un'occhiata al cielo attraverso l’oculare del Newton da 50 cm del Col Drusciè; insomma, una bella serata!

Alla fine del corso qualcuno di noi ha voluto continuare l'esperienza della ricerca e tuttora stiamo osservando le galassie nella speranza di cogliere qualche cambiamento degno di nota.

Volevo concludere questo mio articoletto ringraziando, a nome di tutti i partecipanti, i tutor del corso: Alessandro Dimai e Marco Migliardi, per la possibilità offertaci nell’intraprendere questa entusiasmante attività di ricerca.

